Preghiera dei fedeli

Domenica 33.a durante l’anno C

14 novembre 2010
Introduzione del celebrante:

Nella fragilità delle cose e del tempo, a chi possiamo affidarci se non a te, o Signore ? Accogli la nostra preghiera.
1. Signore Gesù, tu ci doni il tempo della vita per compiere le buone opere della fede, speranza, carità; sostienici con la perseveranza per salvare le nostre anime,
Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

2. Ti affidiamo o Signore la tua Chiesa con Papa Benedetto e tutti i pastori e i fedeli; rendici degni di dare testimonianza al nome cristiano nelle difficoltà e nelle persecuzioni del mondo,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

3. Ti presentiamo o Signore le speranze e i drammi, le attese e i conflitti che attraversano l’umanità; ti affidiamo la nostra nazione in questo momento tormentato per tante avversità,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

4. O Signore, dona fiducia ed energia alle famiglie e ai giovani; concedici di essere cultori del tuo nome, per giungere davanti a te l’ultimo giorno dopo aver ben usato dei tuoi doni,

Noi ti preghiamo: ASCOLTACI O SIGNORE

Conclusione del celebrante:

Sostieni la nostra vita, la nostra speranza, la nostra unità nella fede, perché insieme camminiamo verso di te, o Signore.
Spunto della domenica  

La fragilità della nostra vita e delle cose appare in modo ancora più evidente in questo momento di crisi politica, economica, sociale, culturale. Per un verso, dobbiamo dire che non ci fa male sperimentare la provvisorietà del tempo e delle cose. Per un altro verso, questa situazione ci rende liberi di testimoniare la nostra certezza su Gesù che salva la nostra vita presente e futura. E’ la fede che libera. E’ la carità che accompagna la nostra vita. E’ la speranza in un bene che nessuno ci può togliere.

